
Cari studenti Upledger, sono Diego Maggio. 
 

È con infinito piacere che desidero condividere 
con voi la mia gioia per quello che, assieme alla 
dott.ssa Fontanelli e al dott. Passavanti e sotto il 
buon auspicio dell’Istituto Upledger International, 
siamo riusciti ad organizzare in primis in Italia, per 
poi poter espandere questo progetto a livello 
internazionale. 
 

Sto annunciando il primo corso pediatrico tutto 
italiano, che si chiama CSPREM e che non ha 
eguali nemmeno ad un livello internazionale e 
che vi potrà introdurre nel mondo sanitario delle 
U.O.C. (Unità Operativa Complessa, nel reparto 
ospedaliero di pediatria) in cui vengono trattati i 
neonati prematuri. 

 

Ma, oltre a questo, assume un’importanza ancora maggiore quello che deve accadere dopo, e 
soprattutto per chi non è un terapista sanitario. 
Le leggi italiane sul diritto al lavoro le conosciamo, ma noi siamo riusciti comunque a darvi il 
massimo e anzi, forse ancora di più, e mi rivolgo soprattutto agli operatori del benessere. 
 

Il lavoro terapeutico con i bambini prematuri, va da sé comprenderlo, viene svolto in un ambiente 
ospedaliero che, per necessità ed ovvietà, è molto strutturato e complesso.  
Nella struttura ospedaliera, la permanenza dei bimbi nati prematuri è prevista con durata limitata, 
a breve termine.  
Ma se si desidera, invece, considerare il lavoro con i bimbi prematuri come un’opportunità di aiuto 
a lungo termine per i bimbi stessi, allora ciò che fa la differenza per un operatore o un terapista è: 
capire, conoscere e valutare ciò che accade all’interno dell’ospedale in funzione e soprattutto per 
ciò che accade dopo, una volta che il bimbo viene dimesso dall’ospedale. 
 

Sono veramente pochissime le persone che ad oggi hanno l’opportunità di accedere a questa 
completezza d’informazione e proprio questo corso CSPREM offre a tutti, sia ai terapisti sia agli 
operatori, la possibilità di formarsi nella consapevolezza di poter offrire a lungo termine l’aiuto al 
bimbo nato prematuro e alla sua famiglia, affrontando le problematiche peculiari di questa 
particolare condizione e migliorando la sua crescita.  
  

Perciò, invito tutti gli operatori del benessere e Facilitatori Cranio-Sacrali a considerare questa 
opportunità d’apprendimento, che potrà espandere ulteriormente le vostre conoscenze e capacità 
nel lavoro pratico e che va ben oltre al protocollo classico della CST in pediatria, perché potrete 
assistere a ciò che avviene all’interno del reparto ospedaliero e allo stesso tempo “sfruttare” tutta 
la conoscenza dai dottori Passavanti e Fontanelli, data da anni d’esperienza in questo particolare 
campo d’applicazione della CST.  
 

Ugualmente, invito tutti i terapisti sanitari a cogliere questa possibilità che, oltre a quello che 
viene offerto agli operatori del benessere, vi dà l’opportunità di “toccare con mano” (nel senso 
letterale del termine) la vita e l’essere del neonato prematuro nella sua prima fase all’interno della 
U.O.C. e sotto la guida esperta di una conduttrice di grande esperienza e professionalità, com’è la 
Dott.ssa Fontanelli.  
 

Io sarò lì, come tutti voi che parteciperete e nel frattempo vi anticipo che, all’inizio del 2024, vi 
saranno inviate le informazioni su come poter partecipare, assieme a me, al CSPREM. 
Con i miei più sinceri Auguri di Buone Feste, Diego Maggio 


